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gliaia e migliaia di impiegat i di cui qualche 
migliaio è composto di operai. 

Questo emendamento , che po r t a per pri-
mo il mio nome, propone che alcuni servizi 
e uffici possano essere conservati nelle c i t tà 
dove presen temente risiedono; p ropone cioè 
di non dis t rarre t u t t i gli uffici, ma solo quei 
pochissimi che è s t r e t t a m e n t e e pure in 
p a r t e necessario accentrare . 

Un al t ro emendamen to , che por ta per 
p r imo il nome dell 'amico Luigi Lucchini e 
per secondo il mio, vor rebbe che qua lunque 
modificazione fosse r i m a n d a t a alla legge 
defini t iva. 

Preferisco il secondo al primo, perchè 
di schermo più s icuro; a l t r iment i , non ac-
ce t tandos i questo, invoco accoglimento e 
f avo re per quello ; e, non accogliendosi nè 
l ' uno nè l 'a l t ro , so bene che qui bisogna 
f a r e di necessità v i r tù , preferisco la fo rma 
del regolamento al metodo del decreto mi-
nisteriale. 

Ho fede che nel l 'un senso o nell 'al tro i 
miei voti , che sono quelli di F i renze e di 
a l t re c i t tà nobilissime, saranno ascoltati . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cao-Pinna 
ha pure p resen ta to il seguente emenda-
mento : 

Ar t . 5. 

Nella Ia linea, dopo la parola: Roma, ag-
giungere: Però ta lun i servizi e uffici centrali 
possono anche risiedere in a l t re c i t tà del 
Regno, sempre alla dipendenza del d i re t tore 
generale. 

Al 3° capoverso, dopo la parola: Sicula, 
aggiungere: e della re te Veneta . 

Al 40 capoverso, dopo le parole: dell 'azien-
da, sostituire: queste sarano s tabi l i te dalla 
legge per l ' o rd inamento definit ivo delle fer-
rovie di S ta to , che sarà p resen ta to al Par-
l amen to ent ro il 20 maggio 1905, e che con-
t e r r à anche le speciali norme per il riordi-
namen to del servizio sani tar io delle ferrovie 
medesime. 

All'ultimo capoverso, dopo la parola: giu-
diziali, aggiungere: f e rma r imanendo nel-
l ' amminis t raz ione delle ferrovie di S ta to la 
responsabi l i tà civile e commerciale del vet-
tore . 

CAO-PINNA. Yi r inuncio. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo 5 gli 

onorevoli Lucchini L., Rosadi, Pucci, .Merci, 
Pandolf ini , Ginori-Conti,"Falaschi, Pini, Ma-
rescalchi, Malvezzi, Mira, Meritani, Pelle-
r a n o e Yecchini propongono di modificare 
come segue il penul t imo capoverso: 

L . , • : ] . • . , . ; l i 
amminis t ra t iv i ora vigente sulle linee affi-
da te alle t re Società esercenti è provvisor ia-
mente man tenu to . Le modificazioni che oc-
corressero per migliorarlo ed ada t t a r lo alle 
nuove condizioni del l 'azienda ed i p rovve-
diment i necessari per il migl ioramento del 
servizio sani tar io saranno stabil i t i con la-
legge di cui all 'art icolo 25 ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Luc-
chini Luigi. 

L U C C H I N I L U I G I . L 'onorevole Rosad i 
ha svelto in gran p a r t e l ' emendamen to da m e 
proposto u n i t a m e n t e a var i colleghi. Nel di-
segno di legge, ment re si p rovvede al l ' is t i tu-
zione in R o m a della direzione generale, è 
pure s tabi l i to di mantenere , comunque p rov -
visor iamente , l ' a t tua le o rd inamen to dei ser-
vizi tecnici e ammin i s t r a t iv i nei luoghi d o v e 
ora esistono. 

E t roppo ovvio l ' interesse della stessa-
amminis t raz ione di conservare tali servizi 
e uffici nelle loro sedi present i . Ma a me ed 
ai colleghi firmatari de l l ' emendamento p a r e 
che in sì del icata ma te r i a non si possa e 
non si debba r imet ters i i n t e r amen te al bene-
placito del Governo, t a n t o più. col t e s to 
modif icato dalla Commissione, che non ne 
deferisce il compito neppure al regolamento . 
Ciò dicasi pure per quan to concerne il ser-
vizio sani tar io. 

A me sembra che la d o m a n d a nos t r a 
sia molto equa e ragionevole, e confido che 
il Governo la vor rà accet tare , nel senso cioè 
che la s is temazione locale dei servizi e degli 
uffizi sia f a t t a per legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici , sono due le proposte : la 
p r ima r iguarda un ' agg iun ta al pr imo capo-
verso ; la seconda è sos t i tu t iva al p e n u l t i m a 
capoverso. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini -
s tro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Posso ass icurale l 'onorevole R o -
sadi che non abb iamo nessuna in tenz ione 
di accent ra re molto in Roma. L ' a m m i n i -
s t razione delle ferrovie di S ta to sarà de-
cen t r a t a il più che sarà possibile ( A p p r o -
vazioni), e r idur remo gli uffici central i a 
quel minimo che è necessario, perchè p a r t a 
di qui l ' impulso a t u t t i i vari servizi. Quindi 
non accentreremo di più di quello che è 
accen t ra to adesso, ed è perciò che gli a t -
tual i o rd inament i sa ranno r i spe t t a t i e sa -
r a n n o sol tanto alleggeriti in quan to è ne -
cessario al loro coord inamento ad un 'unica , 
direzione. 


